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Comune di Pontedera
Provincia di Pisa

IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Deliberazione Numero 93 del 24/05/2024

OGGETTO:PIANO INTERCULTURALE DELLA CITTÀ DI PONTEDERA - ADOZIONE   

L’anno duemilaventiquattro, il giorno ventiquattro del mese di Maggio, alle ore 13:20, presso  questa sede 
Comunale a seguito di apposito invito diramato dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale.

All'appello risultano i Signori:

FRANCONI MATTEO Sindaco A
PUCCINELLI ALESSANDRO Vice Sindaco P
BELLI MATTIA Assessore P
COCILOVA CARLA Assessore P
LUCA SONIA IOANA Assessore A
MORI FRANCESCO Assessore P

Partecipa alla riunione e ne cura la verbalizzazione, ai sensi dell’art. 97, comma 4, lettera a) del D.Lgs. 
267/2000, ilIl Vice Segretario dott.ssa Cinzia Ciampalini .

Presiede la seduta il Vice Sindaco Alessandro Puccinelli, in videoconferenza.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Presidente dichiara aperta la Seduta per la trattazione 
dell'oggetto sopra indicato.

Si procede pertanto con l'esame della proposta di deliberazione riportata di seguito.

Ai fini della decisione la Giunta ha preso  preliminarmente atto dei pareri, allegati alla presente,  resi ai sensi 
dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs.267/2000 relativamente alla sotto riportata proposta di deliberazione.
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LA GIUNTA COMUNALE
Premesso che:

• il pluralismo delle nostre società, dato dalla presenza di persone con origini, lingue, 
religioni, culture diverse, obbliga a progettare politiche pubbliche che includano una 
prospettiva interculturale;

• il numero di persone, soprattutto giovani, con origine familiari diverse o background 
migratorio, continueranno a crescere e a diventare soggetti politici con una propria agency e 
sempre più alla ricerca di spazi formali e informali di partecipazione politica, educativa e 
culturale;

• una città interculturale implica la  partecipazione dei cittadini, nella loro diversità, ai vari 
spazi di rappresentanza, organizzazione e decisione nei diversi ambiti della società civile;

• dal punto di vista delle politiche pubbliche, l'interculturalità è considerata un processo 
trasformativo e dinamico in costante stato di apprendimento e costruzione. In quanto 
processo di trasformazione, ambisce a un cambiamento profondo nelle relazioni tra le 
diverse sfere della città, che vada oltre il semplice riconoscimento e scambio tra le culture. 
In quanto processo dinamico di trasformazione sociale, l'approccio interculturale deve essere 
sensibile ai cambiamenti sociali e mantenere un atteggiamento aperto e critico basato su ciò 
che impariamo da esso e sui risultati della sua applicazione pratica;

Considerato che il Comune di Pontedera con delibera di consiglio comunale n. 54 del 29/12/2023 
ha approvato il Documento Unico di Programmazione 2024 - 2026 che individua con l'indirizzo 
strategico 3 – PONTEDERA DELLA SANITA’ E DELLA PROTEZIONE SOCIALE l'obiettivo 
operativo: 3.1.4 Diritti di cittadinanza e coesione sociale che vede al suo interno le seguenti azioni:

• instaurare un dialogo proattivo, anche in termini di risoluzione dei problemi, con le diaspore 
residenti sul territorio attraverso le associazioni o altri enti di loro rappresentanza;

• mantenere, in base ai principi del diritto nazionale e internazionale, programmi di 
accoglienza attraverso l'Unione dei comuni;

• promuovere una cultura della conoscenza reciproca e del dialogo tra i residenti;

• promuovere iniziative di educazione civica e regole di convivenza all'interno dei quartieri 
con la più alta concentrazione di residenti di origine straniera;

• tenere aggiornata la mappatura di tutte le associazioni operanti nel settore sociale ai fini di 
creare una rete per la cooperazione integrata;

• sistematizzare la partecipazione dell’ente alla Rete delle città interculturali e portare avanti 
le progettazioni avviate con particolare attenzione alle nuove generazioni.

Premesso che:

• nel 2010 è nata la Rete italiana “Città del Dialogo”, che costituisce un luogo per 
condividere politiche, migliorare il dialogo interculturale e la partecipazione delle varie 
comunità alla vita delle città

• che il comune di Pontedera ha aderito alla Rete italiana “Città del Dialogo” fin dalla 
costituzione

• che all'interno della rete sono stati elaborati due progetti a cui il comune ha aderito 
con delibera di Giunta Comunale n. 13 del 03/02/2022. I progetti sono: #DiversaMente - 
Giovani contro le discriminazioni e #Divercities - European Cities for Diversity and 
participation;
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• nell’ambito del progetto #Divercities - European Cities for Diversity and 
participation, finanziato dal Consiglio d’Europa e realizzato con la partnership di Icei, il 
comune di Pontedera, con determinazione n. 879 del 28/09/2023, ha dato avvio ad un 
procedimento di CO-PROGRAMMAZIONE finalizzato al coinvolgimento attivo degli Enti 
del Terzo Settore con l'obiettivo di pervenire a una programmazione interculturale dell'Ente 
e delle iniziative e attività per l'anno 2023/2024:

• il procedimento si è articolato in cinque sessioni svolte nel periodo ottobre/dicembre 
in spazi istituzionali e non, per consentire la massima partecipazione e coinvolgimento di 
tutte le associazioni che in forma diretta e indiretta promuovono iniziative, progetti, 
politiche inerenti i temi dell'intercultura, il dialogo interculturale, l’inclusione e 
partecipazione attiva delle diaspore alla vita socio culturale della città;

• l’ultimo incontro svolto il 16/12/2023 e facilitato dalla presenza della Società 
Cooperativa Sociolab ha prodotto il documento conclusivo in cui sono evidenziati i tre 
ambiti tematici  oggetto del successivo avviso di CO-PROGETTAZIONE approvato con 
determinazione n. 90 del 24/01/2024:

1. Rete, coordinamento e creazione di un calendario condiviso, che includa i temi legati al dialogo 
interreligioso e all’esigenza di creare uno spazio di confronto e co-progettazione;

2. Iniziative e animazione nei quartieri, finalizzate ad uscire fuori dai soliti luoghi, andare incontro 
alle persone, cercandole nei loro spazi, piazze e quartieri periferici, anche attraverso iniziative più 
piccole, percorsi di conoscenza e coinvolgimento che possano portare ad un evento conclusivo (con 
un focus su persone giovani ed altri target che solitamente hanno difficoltà a partecipare).

3. Festa dell’intercultura, con iniziative multiculturali di vario tipo, nell’ottica di prevedere 
manifestazioni pubbliche, visibili, accessibili, in spazi simbolici, anche come occasione di far 
convergere feste conclusive di percorsi attivi.

• nella fase di CO-PROGETTAZIONE si è aperto un confronto attivo con i soggetti risultati 
idonei a partecipare a questo procedimento, che sono Arci Comitato Territoriale della 
Valdera APS in partenariato con Tavola della Pace e della Cooperazione Onlus. Questi 
soggetti hanno apportato il proprio contributo alla progettazione offrendo 
all’Amministrazione suggerimenti, pareri, idee che sono confluite in un progetto finale il più 
rispondente possibile alle necessità del territorio e alle risorse disponibili. È stato inoltre 
individuato in “PONT&DERA CITTÀ DELLE CULTUR&” il nome identificativo delle 
azioni in ambito di intercultura con la creazione di un logo ad hoc, allegato alla presente per 
farne parte integrante e sostanziale (ALL. B).

Ritenuto opportuno dotarsi di un documento di sintesi che riassuma i risultati scaturiti dall’attività 
di co-programmazione e co-progettazione svolta in ambito interculturale;

Visto il piano interculturale della città di Pontedera allegato (All. A) che prevede al suo interno 
l’istituzione di un tavolo istituzionale permanente per il dialogo interculturale;

Richiamati:

• l’art. 118 comma 4 della Carta costituzionale che riconosce l’autonoma iniziativa dei 
cittadini, singoli e associati per lo svolgimento delle attività di interesse generale, sulla base 
del “Principio di sussidiarietà”;

• l’art. 4 comma 3 lettera a) della legge 59/97 che sancisce il principio di sussidiarietà con 
l’attribuzione della generalità dei compiti e delle funzioni amministrative ai comuni, alle 
province e alle comunità montane, secondo le rispettive dimensioni territoriali, associative e 
organizzative, con l’esclusione delle sole funzioni incompatibili con le dimensioni 
medesime, attribuendo le responsabilità pubbliche, anche al fine di favorire l’assolvimento 
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di funzioni e di compiti di rilevanza sociale da parte delle famiglie, associazioni e comunità, 
alla autorità territorialmente e funzionalmente più vicina ai cittadini interessati;

• l’art. 3 comma 5 del D. Lgs. 267/2000 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali" ai sensi del quale i Comuni sono titolari di funzioni proprie e di quelle conferite loro 
con legge dello Stato e della Regione, secondo il principio di sussidiarietà, e svolgono le 
loro funzioni anche attraverso le attività che possono essere adeguatamente esercitate 
dall’autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali;

• l’art. 13, comma 1 del suddetto D.Lgs. 267/2000 in base al quale spettano al Comune tutte le 
funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, 
precipuamente nei settori organici dei servizi alla persona e alla comunità', dell'assetto ed 
utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente 
attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze;

• gli Artt. 55 e 56, D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo Settore”;

• la Legge Regionale n. 41 del 24/02/2005 “Sistema integrato di interventi e servizi per la 
tutela dei diritti di cittadinanza sociale”;

• lo Statuto, approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 del 28/02/2012;

• Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile;

Con votazione favorevole unanime espressa in forma palese;

DELIBERA

1. Di approvare quale documento di sintesi dell’attività di co-programmazione e co-
progettazione svolta in ambito interculturale il PIANO INTERCULTURALE DEL 
COMUNE DI PONTEDERA che prevede l’istituzione del TAVOLO ISTITUZIONALE 
PERMANENTE PER IL DIALOGO ISTITUZIONALE, come da allegato (ALL. A)

2. Di individuare in “PONT&DERA CITTÀ DELLE CULTUR&” il nome 
identificativo delle azioni in ambito di intercultura e approvare il logo, allegato alla presente 
per farne parte integrante e sostanziale (ALL. B);

3. Di dare mandato al Dirigente del 3° Settore “Servizi finanziari, alla persona, e 
organizzazione” di porre in essere tutti gli atti gestionali necessari all’esecuzione del 
presente provvedimento;

4. Di disporre la pubblicazione del presente atto nella sezione Amministrazione Trasparente 
del sito web del Comune di Pontedera ai sensi del D.lgs 33/2013.

Quindi,
LA GIUNTA COMUNALE

In ragione di dar corso immediato alle attività gestionali conseguenti.
Con successiva specifica votazione e con voti unanimi resi nei modi e forme di legge

DELIBERA
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 
del “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” – T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 
del 18/08/2000 n. 267 e successive modifiche ed integrazioni.
   
Letto, approvato e sottoscritto

Il Vice Sindaco Il Vice Segretario verbalizzante
Alessandro Puccinelli / ArubaPEC S.p.A. Dott.ssa Cinzia Ciampalini/ ArubaPEC S.p.A.


